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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· è noto (DPR 483/1997) l'accesso al Servizio sanitario nazionale (SSN) per le categorie professionali dei medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi è subordinato al possesso della specializzazione; 
· il DPR 484/1997, nel determinare i requisiti per l'accesso alla direzione sanitaria aziendale e i requisiti e i criteri per l'accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del SSN, ammette la possibilità di conferire l'incarico di Direttore di Struttura Complessa anche a professionisti privi del diploma di specializzazione ma in possesso di un'anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina oggetto dell'incarico;
· il nostro Paese vive la grande difficoltà di reperire medici tanto che si fa strada nelle Regioni l'idea di assumere negli ospedali medici laureati, abilitati ma privi di specializzazione che incontra, riguardo ai medici, il secco "no", a nostro avviso condivisibile, della Fnomceo perché “Non possiamo accettare di avere, all’interno del nostro Servizio sanitario nazionale, medici di serie A e di serie B, condannati a rimanere tali a vita. Nessun medico vale meno di un altro. Tutti, secondo la Fnomceo, devono avere lo stesso livello elevato di competenze”. Per lo stesso motivo, la Fnomceo ha ribadito ancora una volta “il suo no a ogni forma di task shifting, al trasferimento di competenze verso professionisti, anche medici, meno formati, che abbasserebbe la qualità dell’assistenza”;
· la Fnomceo ha dato un sì di massima, valutandone modalità e obiettivi formativi, invece, agli ‘ospedali di insegnamento’, alla possibilità cioè di coinvolgere nella formazione specialistica dei medici le aziende sanitarie e ospedaliere del sistema sanitario regionale che abbiano ottenuto l’accreditamento;
accade che sono dispersi in Stati esteri molti giovani italiani che svolgono attività lavorativa come medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi senza essere in possesso di specializzazione ma con un'anzianità di servizio di molti anni. Si tratta di professionisti considerati "cervelli" che molto spesso la politica vorrebbe riportare in Italia ma per ora non si vedono fatti concreti;
si chiede:
· perché non specializzare giovani italiani che da anni lavorano all'estero valorizzando il servizio prestato all'estero da medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi per un numero di anni pari alla durata del corso di specializzazione della disciplina attraverso uno o più esami curriculari del corso di specializzazione ed esame di tesi finale in una Università italiana ?
· non sarebbe un modo per favorire il ritorno di giovani italiani in Italia e di immettere nel nostro SSN competenze maturate in altri Paesi e in altri sistemi sanitari ?
IMPEGNA
il Presidente della Giunta regionale a rappresentare in sede di Conferenza Stato-Regioni la possibilità di:
· favorire un percorso di esami e di seduta di tesi finale di specializzazione nelle Università italiane di medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi che abbiano prestato servizio all'estero nella disciplina oggetto della specializzazione o in disciplina equipollente per un numero di anni pari almeno alla durata del corso di specializzazione medesima;
· ovviamente stesso percorso deve essere implementato per medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi che abbiano prestato servizio in Italia senza specializzazione.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 4 settembre 2018 (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri Amati, Caroppo, Pendinelli, Romano G. e Stea) 
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